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PREMESSA 

 

[ΩA.G.E. {ǇƛƴŀȊȊƻƭŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άUn osservatorio per 
Spinazzolaέ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ  ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ 
tessuto sociale nella quale è immersa e si trova ad operare. 
Ci si potrebbe chiedere per quale ragione. 

Le motivazioni sono molteplici: il più delle volte si è convinti di 
άŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ά Ŝκƻ ǎŀǇŜǊŜ ǘǳǘǘƻ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǾƛǾŜ Řŀ ǎŜƳǇǊŜΣ ƭŜ 
persone più o meno note, le sue strade, la sua storia, i cittadini illustri e 
quelli che hanno lasciato un segno nei ricordi della collettività. 

In realtà ci si accorge che si conosce solo ciò che emerge, mentre il 
sommerso rimane sconosciuto, così come i bisogni reali dei singoli 
individui e della collettività in generale, rimangono inevasi perché poco 
noti.  

Prima di intraprendere qualsiasi strada è importante conoscere la meta 
cui tendere, il perché, i mezzi disponibili e soprattutto individuare quali 
sono i bisogni, le problematiche e le risorse del territorio in cui si 
opera: occorre sapere ciò che si ha a disposizione o ciò che manca, e 
poi, a chi e a cosa serve! 

¦ƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜŎƛŘŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ad ampio respiro, come quello appena descritto, poiché pone al centro 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ άƳƛǎǎƛƻƴέ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ǿƛǎǘŀ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŜǎǎŜǊŜ Ŝ ŘƛǾŜƴƛǊŜ 
genitore. 

La famiglia, del resto, è ancora ƻƎƎƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎŀǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘà: il 
luogo in cui si realizza il processo di άsocializzazione primariaέ per la 
crescita psico-sociale dei figli, nonché ƭΩŀƳōƛǘƻ in cui la persona adulta 
trova corresponsione alle proprie esigenze psico-affettive, 
intercettando a 360 gradi ed in modo trasversale tutti gli aspetti della 
vita, ivi incluso ogni tratto del sociale: minori, giovani, anziani, 
economia, lavoro, scuola, emarginazione, dipendenze, emigrazione. 
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INTRODUZIONE 

 

La costituzione di un Osservatorio Sociale Locale, di seguito 
denominato OSL ǎƛ ǇƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ έconoscenza per meglio 
operareέΥ grazie a tale strumento gli amministratori locali, come  
άPater FamiliasέΣ potranno programmare - con le piccole o grandi 
risorse - la soddisfazione dei bisogni realmente espressi dai cittadini, al 
fine di evitare sprechi e soprattutto per indirizzarle verso un 
miglioramento della qualità della vita. 

In un piccolo paese άŘƛ ŎƻƴŦƛƴŜέΣ situato ai margini della Murgia, é 
auspicabile poter pensare al ben-essere dei suoi cittadini. 

La crisi economica si è fatta sentire in maniera consistente 
ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ: alcune aziende esistenti sul territorio hanno 
dovuto chiudere, facendo perdere lavoro e aumentando le file di 
coloro che Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ Ǿŀƴƴƻ ǾŜǊǎƻ άƴǳƻǾƛ ƭƛŘƛέ in cerca di 
posti di lavoro per sé e per i propri figli, lasciando un vuoto che si 
traduce anche in depauperamento umano e relazionale. 

Il PIL di cui tanto si parla in economia a livello nazionale potrebbe 
essere sostituito Řŀƭ .L[ ό.ŜƴŜǎǎŜǊŜ LƴǘŜǊƴƻ [ƻŎŀƭŜΧΦύ, che faccia dire a 
ŎƘƛ ǊƛƳŀƴŜ άƛƻ ǎǘƻ ōŜƴŜ ǉǳƛέΦ 

Attraverso la somministrazione del questionario, importante 
strumento conoscitivo utilizzato daƭƭΩh{[ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά¦ƴ 
hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ {ǇƛƴŀȊȊƻƭŀέΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ la possibilità di 
far sentire la propria voce su tutto ciò che άǾŀ ōŜƴŜέΣάƴƻƴ Ǿŀ ōŜƴŜέΣ ƻ 
ŎƘŜ άŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜέΦ 

Certo non sono mancati i detrattori di questa iniziativa, quelli che 
άǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ǎŜǊǾŜ ŀ ƴƛŜƴǘŜέΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ƴƻƭǘƛ coloro che hanno 
chiesto di collaborare. 

L ǎƻŎƛ ŘŜƭƭΩ!ΦƎŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ό{9wΣ 
/ƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ¢ŜŀǘǊŀƭŜ {ǇƛƴŀȊȊƻƭŜǎŜΧΦΦύ, ai giovani, hanno aderito con 
entusiasmo, ǎŜƎǳŜƴŘƻ ǘŀǇǇŀ ŘƻǇƻ ǘŀǇǇŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ del progetto. 

 

       Lucia Glionna 

     Presidente A.Ge. di Spinazzola 
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A cura di Lucia Glionna 

 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {ociale nel comune di Spinazzola 
è frutto ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ŘŜƭƭŀ ƻǇǇƻǊtunità 
finanziaria offerta dal Centro Servizi al Volontariato San Nicola di Bari 
(CSVN)Σ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ōŀƴŘƻ Řƛ progettazione sociale 2008 e dalla 
idea della Dott.ssa Valentina Di Vietro (Sociologa).  

E' sicuramente un progetto ambizioso che ha richiesto notevoli sforzi, 
ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!D9Σ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ 
hanno partecipato alla concreta realizzaȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩh{[Σ nonché di tutta 
la cittadinanza che ha collaborato offrendo la propria disponibilità.  

Cerchiamo ƻǊŀ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ŎƘŜ ŎƻǎΩŝ ǳƴ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {ociale e quali 
sono le finalità. 

Alla base di tale idea-progettuale vi è la consapevolezza del fatto che 
una comunità locale attenta e responsabile, necessita di sedi 
democratiche in grado di supportare nelle decisioni gli attori del 
sistema integrato di servizi e interventi sociali, nonché di far emergere 
richieste non ancora esplicitate. 

9Ω ŘǳƴǉǳŜ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ragionŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ άƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜέ e il 
άmonitoraggioέ sono strumenti indispensabili affinché non sia la 
ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀŘ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ Ƴŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ 
alle vere richieste di servizi e prestazioni sociali da parte della 
cittadinanza. 

Partendo dal presupposto secondo cui la teoria senza la pratica 
operativa è vuota astrattezza, mentre ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŀǘƛŎƻ ǎenza la 
ricerca teorica è cieca, riteniamo che lo scopo principale 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ quello di άŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǇŜǊ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜέΦ [ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ uno strumento di conoscenza 
operativa e non di ricerca teorica o accademica, vale a dire finalizzato a 
dare una risposta concreta ai bisogni collettivi, monitorati ed esplicitati, 
attraverso gli studi e le analisi condotte sul contesto sociale 
spinazzolese.  

Le aree di osservazione hanno riguardato innanzitutto:  

¶ le famiglie;  

¶ la gestione della vita quotidiana; 
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¶ le questioni problematiche dentro le famiglie; 

¶ le trasformazioni longitudinali e trasversali delle famiglie, 
nonché le relazioni tra le stesse.  

Da uno sguardo attento e privo di pregiudizi emerge la grande 
importanza della famiglia per la società tutta.       
!ƴȊƛΣ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜǊƛŀ Ŏƛ Ŧŀ ŎŀǇƛǊŜ ŎƘŜ ŝ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řŀ Ŏǳƛ 
dipende la stabilità sociale. Una questione da affrontare con urgenza, 
perché ricostruire un tessuto sociale e culturale compromesso è un 
compito che richiede decenni. Senza questa consapevolezza, diventa 
ǘǊŀƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ƭΩŀƳƳƻƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ /ƘŀǊƭŜǎ tŞƎǳȅ (scrittore, poeta 
e saggista francese): άƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ŝ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ŎƘŜ ŎƻǊǊŜ ŎŀƴǘŀƴŘƻ ǾŜǊǎƻ 
ƛƭ ǇǊŜŎƛǇƛȊƛƻέΦ           
[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ hsservatorio spinazzolese non vuole essere una 
ǊŜŀƭǘŁ ŀ ǎŞ ǎǘŀƴǘŜΣ Ƴŀ ǎƛ ŜΩ Ǉƻǎǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ άŦŀǊŜ ǊŜǘŜέ con tutte le 
altre realtà di coordinamento, supporto e integrazione del sistema 
informativo presente a livello provinciale e regionale.    
LƴŦŀǘǘƛ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ {ociale, nostra partner nel progetto, è 
stata di stimolo nello svolgimento della nostra attività, in virtù della 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ricerca socio-
economica, anche in veste di soggetto attuatore del neonato 
Osservatorio Sociale della BAT.       
Anche lΩAmministrazione comunale, nostra partner progettuale, con 
ƭΩhsservatorio sociale potrà dotarsi di uno strumento adeguato per 
rispondere con efficacia alle sfide della complessità locale.             
In tema di complessità è importante sottolineare che la ridefinizione 
del welfare locale attualmente in atto, è la diretta conseguenza della 
peculiarità dei sistemi sociali moderni, i quali si caratterizzano sempre 
più come άsistemi apertiέ, ossia aperti ai processi della globalizzazione 
economica e finanziaria, alla comunicazione multimediale, 
ŀƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ ŀƭƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǘǊŀ ǇƻǇƻƭƛΣ 
regioni e comunità locali. Tale complessità, non è da intendersi come 
elemento di difficoltà, bensì come peculiarità del tessuto sociale:                
indica cioè una ricchezza in termini di άopportunità di scambioέ e di 
relazione tra cittadini, dentro e fuori la comunità locale. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Poeta
http://it.wikipedia.org/wiki/Saggista
http://it.wikipedia.org/wiki/Francia
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Governare la complessità è una delle sfide più ambiziose di questi 
ultimi anni: non basta più saper "guidare" occorre sempre più sapersi 
orientare nel "traffico": il dinamismo con cui evolvono i bisogni dei 
cittadini Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƭ 
governo della città meno semplice che in passato. Per questa ragione, 
la complessità sociale richiede una lettura più sofisticata di quella 
desumibile dalla semplice osservazione dei fenomeni sociali.       
Occorre dunque dotarsi di strumenti più precisi che consentano di 
misurare e di monitorare nel tempo i comportamenti, le percezioni e le 
condizioni di vita dei cittadini. 

Al fine di poter svolgere analisi significative in tale direzione, sono state 
effettuate rilevazioni demoscopiche attraverso la somministrazione di 
un questionario costruito ad hoc e rivolto ad un campione 
rappresentativo della popolazione spinazzolese, concernente le 
seguenti tematiche:  

¶ la famiglia e i cicli di vita  

¶ i diritti dei minori  

¶ la tutela delle persone anziane  

¶ l'handicap  

¶ le dipendenze  

¶ la sicurezza sociale  

¶ le pari opportunità sociali 

Lƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
ottenere informazioni sul "sociale" spinazzolese con un sistema di 
monitoraggio, finalizzato ad individuare e riconoscere i problemi, 
analizzare i bisogni, ma altresì mettere in condizione gli amministratori 
locali di poter orientare e calibrare meglio gli interventi sui bisogni 
realmente espressi dai cittadini. !ŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Ǉƻǎǎŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 
adeguatamente i propri compiti è stato necessario dotarlo di strumenti 
idonei, ed in tal senso, il primo passo è stato quello di acquisire le 
informazioni già esistenti sul territorio, anche se presenti in modo 
frammentato, per unificarle in un sistema di raccolta-dati, finalizzato a 
fornire un quadro completo della realtà sociale spinazzolese. 
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[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩh{[, è stata realizzata mediante 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ strumenti della rilevazione statistica e 
anagrafica, nonché di tecniche di ricerca classica, come la 
somministrazione di questionari.               
Al fine di ottenere άbuoni risultatiέ, vale a dire il massimo numero 
possibile di risposte nella raccolta dei dati, è  stato necessario chiedere  
la collaborazione da parte dei rispondenti (cittadini, imprese, 
istituzioni). Per tale ragione abbiamo ritenuto opportuno (ancor prima 
di procedere alla fase di somministrazione del questionario) effettuare 
una campagna di informazione sulle finalità della rilevazione in 
questione, onde limƛǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀ Řŀ  parte dei 
rispondenti.  

Nella fase di valutazione dei dati acquisiti è stato importante il ruolo di 
uno o più gruppi di discussione, sufficientemente formati in merito ai 
concetti fondamentali della Metodologia e Tecniche della Ricerca 
Sociale (MTRS), attraverso corsi di formazione-informazione.                       
Lƴ ǘŀƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎƛ ŝ ǇǊƻǇƻǎǘƻ come luogo di confronto 
e collaborazione, nel quale i rappresentanti di associazioni, gruppi di 
volontariato e singoli cittadini, portatori di esperienze e competenze 
complementari, hanno avuto la possibilità di confrontarsi, al fine di 
sviluppare un processo di conoscenza e condivisione della lettura dei 
fenomeni sociali che attraversano e interrogano il nostro territorio,    
ma anche per coordinare e integrare le risorse del territorio; al fine di 
dar vita ad una capacità corale di intervento-risposta, nel segno della 
sussidiarietà, della responsabilità sociale e della cittadinanza attiva. 

ά¦ƴ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ {ǇƛƴŀȊȊƻƭŀέ ŝ stato un progetto sperimentale 
della durata di 12 mesi. Perchè tale iniziativa non resti una breve 
esperienza, isolata e fine a se stessa, ma una realtà destinata a 
perpetuarsi nel tempo, al fine di divenire una struttura permanente a 
servizio della realtà locale, è necessario grande impegno e volontà da 
parte di tutta la cittadinanza. 
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A cura di Lucia Glionna 

Il percorso che ha pƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {ociale, 
non è stato privo di difficoltà che mano a mano che si presentavano 
sono state dipanate dal team dei tecnici e collaboratori. 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀǘǘŜƴǘŀ ŎǳǊŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ  
chiare le domande e fruibili da parte di tutti coloro che sarebbero stati 
chiamati a rispondere. 

Una volta pronto il questionario è stato sottoposto in via preventiva ai 
soci AGE e attraverso un gruppo di discussione, sono state segnalate 
difficoltà, incongruenze e chiarimenti. 

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎƛΣ Ƙŀ Ǌichiesto un attento studio del Testo 
Unico sulla Privacy Ŝ ǳƴŀ ŎǳǊŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƭŜƎŀƭe, a cura 
ŘŜƭƭΩ!ǾǾΦ {ǘŀƴƻΦ 

La preparazione dei volontari-rilevatori è stata approfondita con 
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ di personale specializzato nelle Tecniche di Comunicazione, 
finalizzate al άŎƻƴǘŀǘǘƻέ delle famiglie, costituenti il campione statistico 
cui è stato successivamente somministrato il questionario. 

I rilevatori non solo hanno partecipato responsabilmente al corso loro 
destinato, ma hanno mostrato entusiasmo ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƛǘƻ  
affidato, ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǾvenuta ricezione del questionario, sia nella fase del ritiro dello 
ǎǘŜǎǎƻ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƛǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜΦ 

[ŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǇŜǊ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ōŀǎŜ Ŝ 
punto di riferimento per i cittadini che hanno consegnato 
personalmente i questionari compilati . 

Una volta ricevuti tutti i questionari si è proceduti alla tabulazione ed 
elaborazione dei dati utilizzando il noto software di statistica-sociale 
(SPSS vs.15.0). 
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IL CAMPIONAMENTO 
Dott. Edoardo Patruno 

(Ricercatore ISTAT) 

 

Per campione statistico si intende quel gruppo di unità elementari (non 
necessariamente persone), sottoinsieme particolare della popolazione 
o universo, individuato in essa in modo da consentire, con un rischio 
ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řƛ ŜǊǊƻǊŜΣ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛntera popolazione. 

Lƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǊƛŘƻǘǘŀΣ Ƴŀ ŦŜŘŜƭŜ ŘŜƭƭŀ 
popolazione (universo).  

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜǘǘŀ 
campionamento.  

Il campionamento è il procedimento attraverso il quale si estrae, da 
ǳƴΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǳƴƛǘŁ όpopolazione), un numero finito di casi (campione) 
che siano rappresentativi di tutta la popolazione e scelti con criteri tali 
da consentire la generalizzazione (inferenzaύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ 
partire dai risultati ottenuti studiando il campione. 

 
 

A questo scopo, nel campionamento devono essere osservati rigorosi 
criteri di casualità e di rappresentatività, impiegando specifiche 
metodologie statistiche di estrazione.  

Tale tecnica ha lo scopo di fornire una conoscenza statistica della 
ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻΦ tŜǊŎƘŞ ǳƴ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǎƛŀ 
rappresentativo della popolazione di provenienza occorre che gli 
ŀǊŎƘƛǾƛ Řƛ ōŀǎŜ ǳǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
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aggiornamento, che la dimensione del campione sia sufficiente e che le 
procedure di selezione per lo specifico disegno siano appropriate.  

Affinché si possa estrarre un campione occorre valutare attentamente 
le caratteristiche degli archivi di base (liste) disponibili. Una volta fatto 
ciò sarà possibile identificare il procedimento di selezione delle unità 
che meglio si adatta a tali caratteristiche.  

LƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛΣ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ 
alla popolazione teorica ovvero di esaminare ogni singola unità 
dell'intera popolazione è causata da: 

¶ limitate risorse (economiche, di personale di tempo) disponibili; 

¶ l'intera popolazione da studiare non è fisicamente raggiungibile; 

¶ l'intera popolazione da studiare non è del tutto nota. 

 

Per superare questi problemi si ricorre ad una rilevazione campionaria 
ossia una rilevazione che permette di studiare le caratteristiche di una 
popolazione attraverso lo studio di una porzione della popolazione 
stessa (campione) invece dell'intera popolazione. 

Le valutazioni sulle caratteristiche della popolazione si devono perciò 
basare sulle informazioni contenute in un campione estratto dalla 
popolazione. 

Perché il risultati di una indagine campionaria siano generalizzabili è 
necessario valutare la validità (bontà) del campione.  

 

Principali modalità di campionamento.   

Esistono diverse modalità di campionamento, tra le quali le più 
frequentemente impiegate sono: 

 

Campionamento casuale semplice.  

9Ω ƭŀ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŦǊŀ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ 9ǎǎŀ ŜǉǳƛǾŀƭŜ ŀŘ 
associare ad ogni unità della popolazione una biglia numerata e ad 
ŜǎǘǊŀǊǊŜ ŀ Ŏŀǎƻ Řŀ ǳƴΩǳǊƴŀΣ ǳƴŀ ǇŜǊ Ǿƻƭǘŀ Ŝ ǎŜƴȊŀ ǊƛǇƻǊƭŀΣ ǘŀƴǘŜ ōƛƎƭƛŜ 
quante sono le unità che si vogliono campionare. Affinché si possa 
applicare tale metodo è necessario disporre di una lista che elenchi 
tutte le unità statistiche della popolazione. 

  

 



 12 

Campionamento sistematico.  

Variante del campionamento casuale semplice molto efficiente da 
realizzare quando si disponga della lista delle unità statistiche della 
popolazione. Viene praticato estraendo un numero a caso tra 1 e N 
όƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜύ Ŝ ƛƴǎŜǊŜƴŘƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ƭΩǳƴƛǘŁ 
corrispondente nella lista. Le unità successive sono scelte scorrendo la 
lista a partire dalla prima unità prescelta e selezionando nuove unità 
con un passo dato dal rapporto N/n, dove n è il numero di unità che si 
vogliono inserire nel campione. Il procedimento deve essere tale che, 
una volta giunti in fondo alla lista delle N unità, occorre proseguire il 
ŎƻƴǘŜƎƎƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛǎǘŀΦ Lƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛƴŀ 
quando sono state selezionate tutte le n unità da campionare. Questo 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘƛƳŀ ǇǳƼ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛ ǎŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ 
unità sono disposte tende ad avere una ricorrenza associata alla 
caratteristica di interesse. Consideriamo, ad esempio, una lista di 
abiǘŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜƴŎŀǘŜΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜΦ 9Ω 
possibile che, effettuando un campionamento sistematico di 
dimensione n pari al numero dei quartieri, si possano selezionare tutte 
abitazioni molto grandi o molto piccole.  

 

Campione stratificato.  

tǊƛƳŀ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘǳŜ ƻ 
più gruppi secondo una o più caratteristiche conosciute sulle unità 
ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜΦ {ƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ 
indipendentemente per ogni gruppo (strato). Questa modalità di 
pianificazione del campione consente di ottenere stime più precise, a 
parità di dimensione del campione, rispetto al campione casuale 
ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǇǳǊŎƘŞ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ ƭŜ ǳƴƛǘŁ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŦǊŀ ƭƻǊƻ 
omogenee riguardo alle variabili oggetto di studio. Per poter applicare 
tale tecnica è necessario che le caratteristiche usate nella formazione 
degli strati sia disponibile sulla lista per ogni unità della popolazione.  

 

Selezione delle unità con probabilità differenti.  

9Ω ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘà di estrazione per la quale la probabilità di estrarre una 
unità nel campione non è la stessa per tutte le unità della popolazione.  
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{ƛ ǊƛŎƻǊǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ 
unità statistiche apportino maggiori informazioni piuttosto che altre e 
quindi si voglia aumentare la probabilità che queste siano selezionate. 
Ad esempio se si conosce il numero di addetti per una lista di imprese 
dalle quali si vuole selezionare un campione su cui rilevare il fatturato, 
è possibile selezionare le imprese con probabilità proporzionale al 
numero di addetti di ciascuna di esse qualora si ritenga che il fatturato 
ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ ǎƛŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŜΦ 9Ω 
bene osservare che per il computo delle stime sarà necessario adottare 
apposite funzioni matematiche che tengano conto della differente 
ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜƴŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊǘƛ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ 
stime. Come nel caso della stratificazione occorre che, per tutte le 
unità della lista, siano note la, o le variabili utilizzate per la 
predisposizione delle probabilità di estrazione.  

 

Campionamento a più stadi.  

Quando non sia disponibile una lista complessiva delle unità della 
popolazione è possibile ricorrere al campionamento a più stadi. Un 
esempio di talŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ŎƻƳŜ 
unico archivio nazionale ma è suddivisa negli 8.094 comuni italiani. In 
questo caso si procede dapprima ad estrarre un campione di comuni 
(unità di primo stadio) e quindi, per ogni comune selezionato, un 
campione casuale di famiglie (unità di secondo stadio) da ciascuna lista 
anagrafica. A questo tipo di campionamento si ricorre in generale per 
necessità in quanto le stime con esso ottenibili sono di solito meno 
efficienti (maggior variabilità campionaria) di quelle calcolate 
applicando un campione casuale semplice.  

 

Campionamento areale.  

Si tratta di una procedura di campionamento utilizzata quando non si 
dispone di una lista per la selezione delle unità, ma queste sono 
dislocate sul territorio. In questo caso si procede ad una suddivisione in 
parti (aree) dell'intero territorio e all'estrazione di un campione di aree. 
Quindi si esplorano le aree campionate, allo scopo di enumerare 
esaustivamente le unità presenti al loro interno e produrre delle liste 
complete. Infine, dalle liste prodotte, si estraggono le unità campione 
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da contattare per la rilevazione vera e propria. Dal punto di vista 
teorico il campionamento areale deve essere considerato una forma 
particolare di campionamento a più stadi.  

 

Le modalità di campionamento descritte sono di norma applicabili in 
maniera modulare, possono cioè essere adottate anche insieme nei 
casi pratici. Ad esempio nelle indagini ISTAT sulle famiglie si ricorre ad 
un campionamento a due stadi in cui le unità di primo stadio (i comuni) 
sono stratificate secondo la zona geografica ed estratti con probabilità 
proporzionale alla dimensione. Una volta selezionato il campione di 
comuni si passa ad estrarre, per ciascun comune, il campione di 
famiglie applicando la tecnica del campionamento sistematico alle 
rispettive liste anagrafiche.   

Ad ogni modalità, o insieme di modalità di campionamento prescelte 
sono associati degli appositi metodi di stima, cioè funzioni dei dati 
raccolti sul campione tali da fornire le stime relative alla popolazione 
ed il loro grado di precisione. Le funzioni di calcolo delle stime e della 
loro precisione sono basate sul calcolo delle probabilità e trattate 
ƴŜƭƭΩŀƳbito della teoria dei campioni. 

 
9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǎƛŀ testata, 
monitorata e validata al fine di valutarne la rispondenza agli obiettivi 
ƛƴƛȊƛŀƭƛ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜΦ  

A tal fine è bene considerare più disegni di campionamento alternativi 
e valutarli alla luce di informazioni disponibili quali censimenti, indagini 
precedenti, dati amministrativi o appositi studi pilota. Per mezzo di tali 
analisi è possibile raffinare la scelta delle variabili di stratificazione, la 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜΣ ƻ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛΣ ŀǾŜƴŘƻ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻ 
ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŀ ǎƻǇǇƻǊǘŀǊŜΦ 9Ω 
opportuno che le indagini ricorrenti permettano una certa flessibilità 
ƴŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Řŀ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
delle probabilità di selezione o una riduzione della dimensione 
campionaria. 

9Ω ōŜƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ rotazione del campione qualora si desideri 
fornire stime di variazioni efficienti e si voglia limitare il carico della 
rilevazione sulle unità statistiche. 
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Le funzioni di stima devono essere compatibili con la strategia di 
ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘŀΦ 9Ω ōŜƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊe metodi per trattare il 
caso in cui alcune delle unità indagate risultino non appartenere allo 
stato loro assegnato o non rientrare nella classificazione loro attribuita. 
9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ 
anche problemi connessi agli errori non campionari, quali 
ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ǳƴƛǘŁΣ ƛƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Řƛ ǳƴƛǘŁ ƴƻƴ 
ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƻǾŜ Ŏƛ ǎƛ 
ŀǎǇŜǘǘŀ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀύ ƻ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ   

Nella progettazione della strategia di campionamento va sempre 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŦŀǘǘŜ ŀƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΥ ŝ 
meglio rinunciare alla strategia più efficiente se si ha ragione di 
ritenerla difficilmente applicabile, per evitare di introdurre  errori nella 
selezione del campione dei quali è difficile valutare gli effetti.  

Passando dalla teoria alla pratica: entriamo nel merito 
ŘŜƭƭΩOsservatorio Sociale oggetto della nostra indagine. 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ {ƻŎiale si è 
basato sulle liste anagrafiche comunali. Tali liste si riferiscono al mese 
Řƛ hǘǘƻōǊŜ нллфΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Ŝ ƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ 

Il raggruppamento è stato effettuato ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎǘŀǘŀǊƛƻ 
della stessa. 

La popolazione totale risulta essere di 6963 abitanti per un numero di 
famiglie con intestatario pari a 2790. La tipologia di campionamento 
utilizzata è stata quella di un campione stratificato per numero di 
componenti a selezione casuale. 

Sono state quindi raggruppate le famiglie per numero di componenti: 

Ampiezza Nucleo 
Familiare Numero Famiglie % sul Totale 

1 824 29,53% 

2 726 26,02% 

3 513 18,39% 

4 526 18,85% 

Oltre 5 201 7,20% 

 2790 100,00% 

Tab. 2 Totale famiglie per ampiezza nucleo familiare 



 16 

 
 

 
[Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŎƻǎƜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳ 
cui è stato effettuato il campionamento. 

798

720
512

525
201

Numero famiglie con intestatario 
(valori assoluti)

1 componente

2 componenti

3 componenti

4 componenti

Oltre 5 componenti

28,96%

26,12%
18,58%

19,05% 7,29%

Numero famiglie con intestatario 
(valori percentuali)

1 componente

2 componenti

3 componenti

4 componenti

Oltre 5 componenti
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1 componente 80 10% 24 3% 104 

2 componenti 72 10% 22 3% 94 

3 componenti 51 10% 15 3% 66 

4 componenti 53 10% 16 3% 69 

Oltre 5 
componenti 20 10% 6 3% 26 

 276  83  359 

Tab. 3 Famiglie facenti parte del campione  

 

Sono stati quindi creati 5 elenchi ed in corrispondenza di ogni 
intestatario è stato assegnato un identificativo progressivo. A questo 
punto, attraverso un algoritmo di selezione numerica casuale,  sul 
totale delle famiglie (Tab. 2) sono state estratte quelle che 
costituiscono il campione. 

A queste è stato aggiunto il 3% delle stesse per eventuali recuperi 
(famiglie assenti, trasferite, ecc).  
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IL QUESTIONARIO 

Dott.ssa Valentina Di Vietro 

(Sociologa) 

 

Lo strumento utilizzato per la raccolta e ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŝ ǳƴ 
questionario a risposte multiple, ideato ad hoc e discusso prima della 
somministrazione con il gruppo dei soci AGE. 

Il questionario si compone di una serie di sezioni, ognuna delle quali 
contiene ŘƻƳŀƴŘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀŘ ǳƴΩŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ di interesse per 
ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 

Queste sono: 

 

Sezione I - έ/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ έ- (domande 1-11): relative a 
dati socio-demografici ed economici, utili per una descrizione del 
gruppo di famiglie spinazzolesi partecipanti alla ricerca. 

 

Sezione II ς ά!ōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜέ - (domande 12-20): volte ad 
indagare la tipologia abitativa e il giudizio in merito ad una serie di 
settori e servizi comunali, unitamente a due domande aperte rispetto 
alle quali i soggetti hanno potuto fornire una risposta libera, non 
condizionata dalle alternative poste dal ricercatore. 

 

Sezione III ς ά/ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀέ ς (domande 21-22): relative alla 
situazione economica vissuta e percepita dalle famiglie intervistate. 

 

Sezione IV ς ά!ƛǳǘƛ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛέ ς (domande 23 -30): relative alle 
varie tipologie di collaborazione domestica e sanitaria di cui 
necessitano le famiglie. 

 

Sezione V ς άLƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŎǳǊŀέ ς (domande 31-36): relative a situazioni 
problematiche vissute dal nucleo familiare e le strategie utilizzate per 
tentare di risolverle. 

 

Sezione VI ς ά{ƛŎǳǊŜȊȊŀέ- (domanda 37): volta ad indagare la 
percezione del livello di sicurezza del Comune di Spinazzola. 
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Sezione VII ς άaƻōƛƭƛǘŁέ - (domande 38 -41): relative agli spostamenti 
lavorativi ed extra-lavorativi delle famiglie-campione. 

 

Sezione VIII ς άwŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛέ (domande 42-50): relative alla vita 
socio-relazionale degli intervistati. 

 

Sezione IX ς άtŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾŀά (domande 51-59): volte a 
quantificare e qualificare la frequenza  di gruppi religiosi, politici e 
associativi da parte del campione. 

 

Sezione X ς άLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀέ ( domande 60-70):  relative 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

 

Sezione XI ς άLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻέ (domande 
71-75): anno di nascita, sesso, stato civile, cittadinanza e titolo di 
studio. 
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A cura di: 
Dott.ssa Valentina Di Vietro  

e 
Dott. Edoardo Patruno 

 
1. I dati inseriti sono espressi in percentuale se non specificato 

diversamente. 
2. In alcuni casi, il superamento del 100%, è dovuto alla 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ƳǳƭǘƛǇƭŜΦ 

IL SOGGETTO INTERVISTATO 
 

 
 

 

64,9%

35,1%

Sesso persona intervistata

maschio femmina

6,2

74

0,9
16,3

1,8 0,9

Stato civile
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Nessuno

Licenza elementare

Licenza media inferiore

Diploma media superiore (incluse Χ

Laurea, dottorato, ecc.

4,5%

27,2%

23,2%

25,9%

19,2%

Titolo di studio dell'intervistato

0

0,05

0,1

0,15

0,2

0,25

Anno di nascita della persona 
intervistata

Il soggetto intervistato è nel 64,9% dei casi di sesso maschile ed è 
coniugato (74%). 
Lƭ ннΣоп҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ άмфрм Ŝ мфслέΣ 
ǇŜǊ Ŏǳƛ Ƙŀ ǳƴΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ рл Ŝ сл ŀƴƴƛΤ ŎƛƼ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳŘŜ Řŀƭƭŀ 
nostra riflessione coloro che appartengono alle 3 classi ŘΩŜǘŁ 
precedenti: (1921-1930, 1931-1940, 1941-1950). Tale dato  
rappresenta il 48,23% del campione analizzato e costituisce il segnale 
ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ άŀǾŀƴȊŀǘŀέ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǇƛƴŀȊȊƻƭŜǎŜΦ 
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Il livello di scolarizzazione è medio-alto: infatti il 45,1% possiede il 
diploma di scuola media superiore. 
Da tale percentuale va estrapolato il 19,2%, cioè coloro che hanno 
conseguito un titolo accademico. 
 Il 27,2% ha raggiunto la licenza elementare ed il 23,2% la licenza media 
inferiore.  
Solo il 4,5% non possiede alcun titolo di studio.  
 
 
[Ω9b¢h¦w!D9 59[[ΩLb¢9w±L{¢!¢h 
 

 
Nel 30,7% dei casi, il nucleo familiare è composto da quattro membri, 
ivi incluso il soggetto intervistato. 
 

 
Le convivenze risultano essere solo 3.  
Il 72,8% degli intervistati vive con il coniuge, la cui età è desumibile dal 
grafico che segue. 
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[Ŝ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩetà maggiormente rilevanti sono le ultime 3, vale a dire : 41-
60 anni; 51-65  e oltre 65 anni. 
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I FIGLI 
 
Non ci sono figli di coppie conviventi, per cui la classica famiglia a 
stampo nucleare1 costituisce la maggioranza dei casi della nostra 
analisi 

 
. Il 44,5% degli intervistati dichiara di avere 3 figli. 
 

                                                 
1
 Tipi di famiglia  

Peter Laslett, storico, fondatore del celebre Gruppo di Cambridge ha delineato cinque tipi di 
famiglie, ormai utilizzate da tutti i sociologi: 

Á Nucleare è una famiglia formata da una sola unità coniugale; 

Á Estesa è una famiglia formata da una sola unità coniugale e uno o più parenti 
conviventi; 

Á Multipla è una famiglia formata da due o più unità coniugali; 

Á {ŜƴȊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƴƛǳƎŀƭŜ ŝ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ŎƻƴƛǳƎŀƭŜόǾƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊǎƻƴŜ 
che convivono); 

Á Solitario è una famiglia formata da una sola persona. 
In sociologia si classificano tre tipi di famiglie, composte da membri che vivono insieme: 

Á Coniugale, composta dal/i genitori e dal/i proprio/loro figli 

Á Monogama, quando vi sono solo due genitori (la più diffusa, soprattutto in 
aree urbane) 

Á poliginica, quando non vi è una distinzione tra la genitrice naturale e le 
altre donne appartenenti al proprio gruppo parentale e un solo padre 

Á poliandrica, quando non vi è una distinzione tra il genitore naturale e gli 
altri uomini appartenenti al gruppo parentale e una sola madre 

Á poliginandrica, o del matrimonio di gruppo, quando vi sono più madri e padri 
conviventi 

Á Consanguinea, sinonimo di famiglia estesa, composta dai genitori, dalle loro famiglie 
di origine e dai loro discendenti 

Á Monogenitoriale, composta da un solo genitore e dai suoi figli, generati o 
adottati. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Maggioranza
http://it.wikipedia.org/wiki/Peter_Laslett
http://it.wikipedia.org/wiki/Sociologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitore
http://it.wikipedia.org/wiki/Figlio
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Il valore modale (il valore che riporta il maggior numero di frequenze) è 
нлΣр҈Σ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ άмр-мф ŀƴƴƛέΣ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭŀ 
fase adolescenziale. 
Alle tre classi precedenti (0-14 anni) corrisponde una percentuale pari 
ŀƭ оп҈Φ [Ŝ ǘǊŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŀǾŜƴǘŜ ǾŀƭƻǊŜ ƳƻŘŀƭŜ 
(20-34 anni), riportano un valore pari al 36,5%.  
Infine, i figli in età adulta (oltre 35 anni), che non hanno abbandonato il 
ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ Ǌappresentano il 9% dei casi. 
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Il 35% delle famiglie intervistate provvede al mantenimento (di almeno 
un figlio) agli studi universitari, la cui età è compresa tra i 19 ed i 30 
anni.  
 

 
Le aree universitarie prescelte sono:  
area sanitaria (2%);  
area scientifica (54%); 
area sociale (2%);  
area umanistica (42%). 
 
La città universitaria prevalentemente scelta è Bari. 
 

35%

65%

Figli universitari

si no

2%

54%

2%

42%

Figli e area universitaria

sanitaria scientifica sociale umanistica
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Come si desume dal grafico, non ci sono rilevanti differenze di genere 
da parte di coloro che frequentano lΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Sesso figli universitari

maschio

49%
femmina

51%

maschio femmina
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IL PARTNER 
 

 
 
!ƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ άLƭ ǇŀǊǘƴŜǊ ŝ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻέΣ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 
affermativa nel 96% dei casi. Il 4% fa riferimento a cittadini di altra 
nazionalità. 
 

 
 
Anche il livello di scolarizzazione del partner, così come quello del 
oggetto intervistato è medio-alto, infatti il 47% possiede il diploma di 
scuola media superiore. Il 7% è laureato. Il 24% ha conseguito il 
diploma di licenza media inferiore e il 4% dichiara di non possedere 
alcun titolo di studio. 

4% 25%

24%

40%

7%

Titolo di studio del partnerNessuno

Licenza elementare

Licenza media inferiore

Diploma media superiore 
(incluse qualifiche 
professionali di
Laurea, dottorato, ecc.
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Così come si rileva nei due grafici seguenti, nel 36,7% dei casi il partner 
è occupato a tempo pieno in qualità di impiegato (59,6%), il 29,4%, 
ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀΦ 
 

 
 

Occupato a tempo pieno

Occupato a tempo parziale

In cerca di prima occupazione

Disoccupato in cerca di nuova 
occupazione

Ritirato dal lavoro (pensionato)

Inabile al lavoro

Studente

Casalinga

Altro

36,7%

8,5%

2,3%

2,3%

17,5%

0,6%

0,6%

29,4%

2,3%

Condizione professionale del partner



 31 

 
 
bƻƴ ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ 
attività, vista la ridotta risposta a tale domanda. 
 
 

Dirigente

Direttivo, quadro

Impiegato

Capo operaio, operaio specializzato

Operaio generico, manovale, Χ

Apprendista

Altra posizione dipendente

Imprenditore industriale

Imprenditore agricolo

Libero professionista

Lavoratore in proprio Χ

Socio di cooperativa

Coadiuvante nell'azienda familiare

Altra posizione autonoma

1,0%

2,0%

59,6%

5,1%

10,1%

1,0%

2,0%

1,0%

5,1%

2,0%

4,0%

1,0%

3,0%

3,0%

Posizione nella professione 
del partner
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MEDESIMO NUCLEO FAMILIARE 
 

 
 
Nel grafico sono riportati i valori percentuali corrispondenti al numero 
ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
medesimo nucleo familiare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

36%

37%

24%
1% 2%

Totale persone della famiglia
che lavorano 

1 2 3 4 5
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Il 33,8% degli intervistati dichiara di abitare in edificio in cui ci sono fino 
a 10 appartamenti; il 41,6% in appartamento unifamiliare. 
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[ΩŀƭƭƻƎƎƛƻ ŝ ƴŜƭƭΩунΣт҈  Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ ǎƻƭƻ ƴŜƭ моΣн҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ŝ ƛƴ ŀŦŦƛǘǘƻ 
(da soggetto pubblico o privato). 
 

Proprietà 
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Affitto da 
un privato 
(individuo)

Affitto da 
un privato 
(società)

Affitto da  
Ente 

Pubblico

A titolo 
gratuito

Titolo di godimento alloggio
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Il 78% degli intervistati possiede una linea telefonica fissa e ciò è in 
ǎǘǊŜǘǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘΣ ŎƻƳŜ Řŀ ƎǊŀŦƛŎƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΦ  
Il 32,6% possiede una connessione internet legata alla linea telefonica 
fissa, mentre il 5,9% utilizza cellulare o pc-card.  
Il 39,1% degli intervistati non possiede alcun tipo di connessione 
internet. 
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[Ωǳǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ от҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ ŀƭƭƻ άǎǘǳŘƛƻ Ŝ 
ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀέΤ ǎŜƎǳŜ ƛƭ нр҈ ŎƘŜ ƭƻ ŘŜŘƛŎŀ ŀƭƭŀ άŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ 
ŀƳƛŎƛȊƛŀέ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ƛƭ о4% dichiara di utilizzare la rete per scopi 
prettamente informativi. 
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!ƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ άLƴ ǉǳŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀ ǊƛǘƛŜƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ƛ 
ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛέΣ ƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΦ 
 

 
 

 
 
In entrambi i grafici i dati rilevati coincidono perfettamente. 
Il 43,4 % ritiene poco  adeguati alle esigenze familiari il settore della 
έ9ŘƛƭƛȊƛŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ άǾŜǊŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ 
ŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻέόпоΣп҈ύΦ 
 

molto

abbastanza

poco

per niente

17,6

21,5

43,4

17,6

Edilizia privata e Urbanistica



 38 

 
 
La protezione civile è il settore che gli intervistati ritengono 
maggiormente adeguato alle proprie esigenze ed a quelle del proprio 
nucleo familiare.  
 

 
 
La sicurezza, così come viene percepita dai cittadini intervistati, non 
desta particolari preoccupazioni in quanto risponde  in modo adeguato 
alle esigenze familiari (55,4%). 

molto
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poco

per niente

8,5

46,9

31,0

13,6

Sicurezza
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molto

abbastanza

poco

per niente

2,8

32,2

44,5

20,4

Servizi alla persona

 
 
Poco e per niente adeguata è ritenuta invece la comunicazione e 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜǇǳǘŀǘƛ ŀ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 
 

 
Per quanto concerne i SERVIZI ALLA PERSONA sono consideratƛ άǇƻŎƻέ 
Ŝ άǇŜǊ ƴƛŜƴǘŜέ ŀŘŜƎǳŀǘƛ όспΣф҈ύΦ 
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molto

abbastanza

poco

per niente

17,5

29,7

37,3

15,6

Cultura, spettacolo e turismo

 
 
[ΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǇŜǊ ƛƭ 
61,9% del nostro campione, che la considera alquanto agevole. 
 

 
Lƭ птΣн҈ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ άŀōōŀǎǘŀƴȊŀέ Ŝ άƳƻƭǘƻέ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
cultura,spettacolo e turismo; mentre il 52,8%,  esprime un parere 
diametralmente opposto. 
 

molto

abbastanza

poco

per niente

20,0

41,9

31,9

6,2

Accessibilità agli uffici comunali
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molto

abbastanza

poco

per niente

2,9

31,9

40,1

25,1

Commercio e attività produttive

 
 
L Řŀǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƎǊŀŦƛŎƻ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 
propensione alla cultura associazionista presente nel territorio  
spinazzolese. 
 
 

Poco e per niente adeguati sono percepiti il commercio e le attività 
produttive. 
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molto

abbastanza

poco

per niente

18,7

35,9

37,8

7,7

Sistema scolastico

 
 
A parere degli intervistati il settore della sanità e dei servizi sociali non 
è ritenuto adeguato. 
 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ άŀōōŀǎǘŀƴȊŀέ Ŝ άƳƻƭǘƻέ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
maggior parte degli intervistati; mentre il 45,5%, esprime parere 
contrario. 
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I tre grafici riportati sopra, delineano la seguente situazione a parere 
dei soggetti cui è stato somministrato il questionario: 
ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ άǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭƛέΣ άǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜέ Ŝ 
άƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛέΣ ǎƻƴƻ ǇŜǊŎŜǇƛǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ 
come settori poco adeguati alle proprie esigenze ed a quelle familiari. 

molto

abbastaΧ

poco

per niente

1,0

21,3

38,2

39,6

Integrazione e progetti formativi
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SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DEGLI INTERVISTATI 
 
 

 
 
!ƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ άŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǎǳƻ 
nucleo familiare con quella di un ŀƴƴƻ ŦŀΣ ƭŜƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀΧέ, il 48,1% 
del nostro campione ritiene  che sia rimasta la stessa, il 3,4 % la 
considera migliorata, mentre è peggiorata per il 48,5%. 
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IL LIVELLO ECONOMICO PERCEPITO DAGLI INTERVISTATI  
 
Il livello economico-finanziario degli intervistati consente loro di vivere 
Ŏƻƴ άǉǳŀƭŎƘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁέ όосΣм҈ύ Ŝ Ŏƻƴ άŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁέ όмтΣс҈ύ Ŝ Ŏƻƴ άƳƻƭǘŜ 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁέ όмн҈ύ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ 
 

 
 
wƛǘŜƴƎƻƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ άŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜέ Ŝ άƳƻƭǘƻ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜέΣ 
rispettivamente, il 21,5% e lo 0,9% dei soggetti intervistati. 
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AIUTO E COLLABORAZIONE 
 

 
Il 30,2% si avvale della collaborazione di persone esterne al nucleo 
familiare per la gestione di varie attività.  
Come si evince dal grafico che segue, la tipologia di aiuto di cui 
maggiormente fruisce il campione statistico oggetto della nostra 
analisi, è quello che fa riferimento allo svolgimento di attività 
prettamente domestiche.  
 

 

30,2%

65,7%

4,1%

Famiglie che si avvalgono della collaborazione di persone esterne

Si No Non risponde
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hŎŎƻǊǊŜ ƻǇŜǊŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩŀƛǳǘƻ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 
soggetto elargitore dello stesso. 
LƴŦŀǘǘƛΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩ άŀƛǳǘƻ ƛƴ ŎŀǎŀέΣ Ǿƛ ŝ ǳƴ тсΣт҈ di soggetti 
che si affidano ad italiani; il 23,33% fa riferimento a collaboratori 
stranieri. 
Prendendo in considerazione la cura dei figli, e quindi il ricorso a baby 
sitter, esso si configura come 100% italiano. 
DiametralmenǘŜ ƻǇǇƻǎǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ άŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ Řƛǎŀōƛƭƛέ ŎƘŜ 
si qualifica come 100% straniera. 
Una condizƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭŀ άŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛέΣ 
svolta da operatori italiani (55,66%), stranieri (33,33%) ed infine, in 
maniera alternata, stranieri ed italiani (11,11%). 
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Solo il 28,5% di una porzione dei soggetti censiti (57%, vale a dire 
coloro che hanno risposto a tale domanda e che quindi, nel corso della 
loro esistenza, hanno fatto ricorso a varie forme di collaborazione) 
dichiara di aver ricevuto un aiuto ς a titolo gratuito ς da persone 
esterne al nucleo familiare. 
 

 
La tipologia di aiuto cui fa riferimento il 28,5% del grafico precedente è 
nel 21,74% dei casi analizzati, una collaborazione domestica. 
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[Ωŀƛǳǘƻ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŝ ŀltresì considerato dal 21,11% del campione 
intervistato, il più importante rispetto alle altre tipologie: aiuto 
economico, sanitario etc. 



 51 

 
 
La relazione di aiuto si instaura nel 24% dei casi con la figlia femmina. 
 
 
 
 
 
 
 



 52 

ANDREBBE VIA DA SPINAZZOLA? 
 

 
!ƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ά{Ŝ ǇƻǘŜǎǎŜΣ ŀƴŘǊŜōōŜ Ǿƛŀ Řŀ {ǇƛƴŀȊȊƻƭŀέΣ ƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ 
fornite hanno determinato una sostanziale parità: si (52,4%) e no 
(47,6%). Le motivazioni risiedono, così come può evincersi dal grafico 
seguente, nel desiderio-ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ άǎŜǊǾƛȊƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛέ 
(40,2%). 

 
 
 

Per essere più vicino al luogo lavoro

Per essere vicino ai parenti

Per tornare luogo di origine

Per avere migliori servizi

Per motivi di sicurezza

altro

9,4

8,5

2,6

40,2

25,6

13,7

Motivo per andare via da Spinazzola
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SITUAZIONI PROBLEMATICHE 
 
!ƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΥ άŎƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƻ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ 
ŎǊŜŀƴƻ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέΣ ƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŦƻǊƴƛǘŜ 
sono state le seguenti: 
 

 
 
Alla precedente domanda ne è seguita una di tipo άŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻέΣ ά{Ŝ ǎƛΣ 
ŀ ŎƘƛ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ǇŜǊ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊƭƛΚέΦ 
 

 
 

76,2

23,0
4,6

21,5 21,9

2,9 10,0
2,5 0,8

Tipologia problemi

30,5

0,8 0,4 2,1 1,7 1,3

A chi si rivolge per la risoluzione dei 
problemi?
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La famiglia si colloca in prima posizione (30,5%) rispetto a Chiesa 
(2,1%), psicologo (1,7%), assistente sociale (1,3%), centro di ascolto 
(0,8%), scuola (0,4%). 
 
 
w9[!½LhbL 5Ω!L¦¢h 
 
Alla ŘƻƳŀƴŘŀ άvǳŀƭ ŝ ƛƭ ǎǳƻ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ 
Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƭΩŀƛǳǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻέΣ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜƳƛŀǘƻ ƭŜ 
seguenti istituzioni e servizi. 
 

 
 
Poco e per niente (88,4%)le modalità di risposta maggiormente 
utilizzata, dagli intervistati, per definire le performance del centro di 
ascolto. 
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{ŜƳǇǊŜ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘΩŀƛǳǘƻ 
(89,3%). 

 

 
 

Lo 0,4% dei soggetti intervistati che considera la scuola una istituzione 
deputata a risolvere problemi di natura familiare, si presume siano li 
stessi che esprimono un giudizio molto e abbastanza positivo (80%) 
rispetto alla stessa. 
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molto abbastanza poco per niente

1,5
10,8 10,8

76,9

PSICOLOGO

Molto positivo è il grado di soddisfazione espresso nei confronti della 
Chiesa (78,4%). 
 

 
Il 76,9% del campione si ǊƛǘƛŜƴŜ ǇŜǊ ƴƛŜƴǘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ 
ricevuto dalla figura professionale in questione. 

molto abbastanza poco per niente

58,1

20,3

8,1
13,5

CHIESA
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¢ŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ ƛƭ 
54,7% del campione esaminato. 
 
 
IL LAVORO DI CURA 
 

 
Il 40% delle famiglie che costituiscono il nostro campione dichiara la 
presenza di almeno un anziano malato convivente. 

si 

no 
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Da quel che è possibile interpretare dai grafici in oggetto, sono 
ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎƻƴƛǳƎƛ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻ Ƴŀƭŀǘƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜΣ 
dedicando a tale ŀǘǘƛǾƛǘŁ άу ƻǊŜ Ŝ ǇƛǴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛέΣ ƴŜƭ пуΣу҈ ŘŜƛ ŎŀǎƛΦ 

14,5 14,5

50,6

3,6 7,2 6,0 3,6

Chi si occupa di anziani malati?
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SICUREZZA 
 
[ŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ άǎƛŎǳǊŜȊȊŀέŝ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛŜǎǘƻΥ 
quali sono, a suo giudizio, i soggetti più pericolosi per la sua sicurezza a 
Spinazzola? 
 

 
 
Spacciatori ed extracomunitari (34,4%) sono percepiti,dal campione 
preso in esame, come la categoria che maggiormente mina la sicurezza 
del paese. Seguono gli automobilisti spericolati (32,6%),ladri e 
delinquenti (27,2%), soggetti pericolosi in fasce orarie non protette 
(23,4%), tossicodipendenti (23%), nomadi (20,1%). 
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Il 46,2% utilizza la propria autovettura per raggiungere il posto di 
ƭŀǾƻǊƻ ŜŘ ƛƭ  ƛƭ моΣф ҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ ŀƳƳŜǘǘŜ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊǎƛ άŀ ǇƛŜŘƛέΦ 
 

 
Il 70,1% dei soggetti cui è stato somministraǘƻ ƛƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩh{[Σ 
utilizzano la propria autovettura per i normali spostamenti extra-
lavorativi, il 4,9% dichiara di servirsi dei mezzi pubblici (autobus e 
treno) e lo 0,5%, moto o motorini. 
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RELAZIONI SOCIALI 
 

 
 

 
 

Nella sezione dedicata alle relazioni sociali, le domande poste hanno 
riguardato la frequenza delle uscite settimanali del campione. 
ά¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀέ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ 
ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ όноΣт҈ύΣ ŀƴŎƘŜ άл Ŝ о ǾƻƭǘŜέ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ 
risultati rilevanti. 
Lƭ орΣр҈ ǎƛ ǊŜŎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ Ŏƻƴ 
assiduità (44%), come si evince dal grafico seguente. 

0 1 2 3 4 5 6 7

21,0 23,7
14,3

20,5

5,4 3,1 2,7
9,4

Con quale frequenza esce settimanalmente?
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Il 25,5% dichiara di recarsi  prevalentemente in Chiesa o in altri luoghi 
di culto. Rilevante è altresì il 17,6% chŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ άŎŜƴǘǊƛ 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛέΦ 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19%

37%

44%

Frequenza rapporto con i parenti

Raramente Spesso Molto spesso
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LE RELAZIONI FAMILIARI 
 

 

Le relazioni familiari si fondano, per il 63%, sul dialogo, i momenti di 
ŘƛŀƭƻƎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƳƻƳŜƴǘƛ ǇŜǊ άǎǘŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀέόрф҈) la 
ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ όрп҈ύΦ  
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VITA ASSOCIATIVA 
 
I gruppi religiosi 
 

 
 
Lƭ пнΣо҈ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ άƎǊǳǇǇƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ŜŎŎƭŜǎƛŀƭƛ-ŦƻǊƳŀƭƛέΦ 
 

  
Tale dato è riferibile alla moglie/ convivente (23,4%); mentre il 34,7% 
ammette che nessun membro del proprio nucleo familiare frequenta 
tale tipologia .  

gruppi 
religiosi 

ecclesiali-
formali

associazioni 
di 

volontariato

gruppi 
religiosi di 

volontariato 
parrocchiale

gruppi 
religiosi di 

tipo 
spontaneo 
informale

42,3

10,5 7,5 7,9

Tipologia gruppo religioso frequentato

9,2
23,4

10,5 13,4
2,9

34,7

Frequentazione gruppi religiosi da parte di...
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Il 75,3% ammette che uno o più componenti del proprio nucleo 
familiare frequenta almeno una delle tipologie di gruppi religiosi 
precedentemente elencati e dichiara una frequenza mensile 
moderatamente assidua (43,1%). 
 
I gruppi associativi 
 

  
Sono varie le tipologie di gruppi associativi frequentati, così come si 
evince dal grafico sopra. 

Raramente Spesso Molto spesso

27,1

43,1
29,9

Frequenza mensile di gruppi religiosi
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La frequenza è assidua: spesso e molto spesso sono le modalità di 
ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǘƻǘŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ тс҈Σ άǊŀǊŀƳŜƴǘŜέ ƛƭ нп҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ 
analizzati. 
 
I gruppi politici 

  
Il 43,5% degli intervistati non ha fornito alcuna risposta alla domanda 
in oggetto; il 56,5 % dichiara che nessun membro del proprio nucleo  
familiare frequenta gruppi politici.  
Tra le restanti modalità di risposta, quella che indica il 
marito/convivente, rappresenta il 5% del campione. 

5,0 0,4 2,1 0,8 0,4

56,5

Frequentazione gruppi politici da parte di...
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La frequenza è assidua come si desume dal grafico che segue (60%). 

 
 
LIBRI E GIORNALI 
 
 

 
Il 60% non acquista quotidiani. 
 

36%

60%

4%

Frequenza mensile gruppi politici

Raramente Spesso Molto spesso
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Lƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ пл҈ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ όро҈ύΣ άǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛέό му҈ύΦ 

 

 
[ŀ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛǾƛǎǘŜ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ǾŜǊǎƻ άƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ Řƛ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ όнтΣо҈ύΦ  
 

18%

53%

22%

7%

Con quale frequenza?

Tutti i giorni Spesso Raramente Molto raramente

7%  
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Il 42% degli intervistati acquista mensilmente da 1 a 3 libri; oltre tre 
libri (1%) e nessun libro (57%). 
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IL MIO PAESE 

¦b t!9{9 !.L¢!¢h 5!L C!b¢!{aL 59[[Ω!bLa! 

I luoghi che la gente non popola più 

A cura di: 

Saverio Costantino (Psicologo-Psicoterapeuta) 

 

[ΩƛƴǾƛǘƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻƳƛ ŘŀƭƭΩ!D9 ŀŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ 
alcuni argomenti mi da tanta gioia perché mi 
consente di scrivere, senza la certezza che 
vengano lette, le mie riflessioni. 

Da tempo mi sforzo di suggerire, nelle varie 
sedi locali, di attivare uno spazio di 
conoscenza dei bisogni locali; tutto ciò può 
essere realizzato attraverso un progetto 
mirato alla rilevazione non esclusivamente 

numerico statistica, quindi solo quantitativa ma soprattutto qualitativa. 

Aver finalmente realizzato, con molti sforzi, un progetto che tende a 
tale obiettivo costituisce una valida e preziosa base per conoscere e 
programmare qualsiasi intervento sul territorio che veda come fruitori i 
cittadini. 

Le parrocchie, luoghi dove abbiamo trascorso tempi interminabili, 
partecipato ad occasioni sia formative che di tipo ludico, sono vuote di 
giovanissimi. E cosa dire degli adolescenti assenti ovunque tanto da 
chiedersi dove vanno, cosa fanno, cosa pensano, quali sono le loro 
emozioni.  

Tutti ormai sanno quanto sia pressante la fuga delle persone giovani e 
non solo da questo paese, una fuga che, anche se non fisica è di tipo 
psicologico con un evidente ritiro e scarso investimento a mettersi in 
relazione e a farsi carico di un confronto. La politica vive una 
frammentazione ed una evidente spinta ad individualismi sterili spesso 
animati da interessi da cortile. I luoghi sono vuoti, gli incontri sono rari, 
anche perché minacciati dalla paura di uno scontro o di una scarsa 
adesione. 

Le domande e gli interrogativi paradossalmente aumentano in linea 
Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ 
restituisce alle menti pensanti una consapevolezza critica, in 
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alternativa ai luoghi comuni e alle certezze sterili proprio perché non 
supportate da un valido percorso di conoscenza. 

Proviamo ad analizzare i dati che si riferiscono alle uniche due 
domande a risposta aperta; ho voluto fortemente queste domande, e 
ne avevo previste altre due che per ragioni di opportunità non sono 
state inserite, perché la risposta aperta sonda anche in maniera 
evidente e diretta la volontà a dedicarsi alla ricerca di una soluzione, a 
riflettere su una soluzione, anziché fermarsi a descrivere i fatti non 
operando in maniera costruttiva. 

Inoltre la domanda aperta stimola il confronto come mediatore di 
comunicazione. I rilevatori sono stati in molti casi ben accolti perché 
consentivano ad alcuni di superare la solitudine e quindi avere 
qualcuno con cui parlare e dal quale essere ascoltato, il bisogno di 
comunicare in modo sereno e soprattutto di poter dire la propria è un 
bisogno evidenziato dal racconto dei rilevatori.  

Intanto la prima torta evidenzia come su 338 questionari già una 
significativa percentuale 35%, non viene restituita, questo elemento 
pregno di interpretazioni si rinforza nella seconda considerazione. Su 
221 questionari raccolti, alla domanda 19 ben 87 risposte sono bianche 
cioè non compilate percentualmente il 39%, mentre quasi simile la 
percentuale alla domanda 20 su 221 ben 76 sono bianche cioè non 
compilate percentualmente 34%. 
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39%

61%

DOMANDA N. 19

ha risposto a dom. n° 19 non ha risposto a dom. n° 19

66%

34%

DOMANDA N. 20

ha risposto a dom. n° 20 non ha risposto a dom. n° 20


